
 
 

RISOLUZIONE 
 

Proponente: Francesco Torselli (Fratelli d’Italia) 
 
Oggetto: Tagli alle cosiddette “Pensioni d’Oro” ed introduzione di un tetto massimo per le pensioni 
 
IL CONSIGLIO COMUNALE, 
 

 VISTO che nel 2013 la pensione minima erogata in Italia ad oltre 8.000.000 di cittadini 
ammonta ad Euro 495,43 al mese, pari ad Euro 6.440,59 annui da fonti INPS; 

 
 VISTO  che in Italia vi sono 215.365 cittadini che percepiscono una pensione mensile 

superiore ad Euro 6.250,00, pari a circa Euro 75.000 annui; 
 

 VISTO che in Italia vi sono circa 220.000 cittadini che percepiscono una pensione mensile 
superiore ad Euro 4.583,00, pari a circa Euro 55.000 annui; 

 
 VISTO che in Italia vi sono circa 288.000 cittadini che percepiscono una pensione mensile 

superiore ad Euro 5.000,00, ovvero di oltre 10 volte superiore alla pensione minima erogata 
nel 2013 da fonti INPS; 

 
 PRESO ATTO dell’Art. N.134 della Costituzione della Repubblica Italiana che sancisce le 

competenze della Corte Costituzionale; 
 

 PRESO ATTO dell’Art. N.135 della Costituzione della Repubblica Italiana che sancisce la 
composizione della Corte Costituzionale; 

 
 CONSIDERATO che l’Art. N.135 della Costituzione della Repubblica Italiana definisce il 

ruolo di Presidente della Corte Costituzionale, stabilendo che tale incarico ha una durata di 3 
(tre) anni e che lo stesso incarico può essere rinnovato alla data della sua scadenza; 

 
 CONSIDERATO che in Italia è ormai prassi consolidata quella di eleggere a Presidente 

della Corte Costituzionale il membro più anziano della medesima e che, dal 1957 ad oggi, 
soltanto 5 (cinque) presidenti sono rimasti in carica per almeno un triennio; 

 
 CONSIDERATO che dal 1990 ad oggi, in 23 (ventitré) anni, la Corte Costituzionale ha 

cambiato 23 (ventitré) presidenti, tutti pensionati dopo pochi mesi dalla propria elezione e, 
per la precisione: 

 
o Giovanni Conso (23/10/1990 – 3/02/1991), 3 mesi e 11 giorni; 
o Ettore Gallo (4/02/1991 – 14/07/1991) 5 mesi e 10 giorni; 
o Aldo Corasaniti (15/07/1991 – 14/11/1992) 1 anno, 3 mesi e 30 giorni; 
o Francesco Paolo Casavola (15/11/1992 – 25/02/1995) 2 anni, 3 mesi e 10 giorni; 
o Antonio Baldassarre (26/02/1995 – 8/09/1995) 6 mesi e 13 giorni; 
o Vincenzo Caianiello (9/09/1995 – 23/10/1995) 1 mese e 14 giorni; 
o Mauro Ferri (24/10/1995 – 3/11/1996) 1 anno e 10 giorni; 
o Renato Granata (4/11/1996 – 4/11/1999) 3 anni; 
o Giuliano Vassalli (11/11/1999 – 13/02/2000) 3 mesi e 2 giorni; 
o Cesare Mirabelli (23/02/2000 – 21/11/2000) 8 mesi e 29 giorni; 



o Cesare Ruperto (5/01/2001 – 2/12/2002) 1 anno, 10 mesi e 27 giorni; 
o Riccardo Chieppa (5/12/2002 – 23/01/2004) 1 anno, 1 mese e 18 giorni; 
o Gustavo Zagrebelsky (28/01/2004 – 13/09/2004) 7 mesi e 16 giorni; 
o Valerio Onida (22/09/2004 – 30/01/2005) 4 mesi e 8 giorni; 
o Piero Alberto Capotosti (10/03/2005 – 6/11/2005) 7 mesi e 27 giorni; 
o Annibale Marini (10/11/2005 – 9/07/2006) 7 mesi e 29 giorni; 
o Franco Bile (11/07/2006 – 8/11/2008) 2 anni, 3 mesi e 28 giorni; 
o Giovanni Maria Flick (14/11/2008 – 18/02/2009) 3 mesi e 4 giorni; 
o Francesco Amirante (25/02/2009 – 7/12/2010) 1 anno, 9 mesi e 12 giorni; 
o Ugo De Siervo (10/12/2010 – 29/04/2011) 4 mesi e 19 giorni; 
o Alfonso Quaranta (6/06/2011 – 27/01/2013) 1 anno, 7 mesi e 21 giorni; 
o Franco Gallo (29/01/2013 – 16/09/2013) 7 mesi e 18 giorni; 
o Gaetano Silvestri (19/09/2013 – In Carica) 
 

 CONSIDERATO che nel mese di luglio del 2013 la Corte Costituzionale aveva bocciato 
come incostituzionale il cosiddetto “prelievo di solidarietà sulle pensioni d’oro”, ovvero un 
provvedimento varato sia dal governo presieduto dal Sen. Silvio Berlusconi (2008-2011) che 
dal governo presieduto dal Sen. Mario Monti (2011-2013) che prevedeva un prelievo del 5% 
sulla parte eccedente il tetto di 90.000 Euro annui di pensione; 

 
 CONSIDERATO che nel mese di agosto del 2013 è stato depositato alla Camera dei 

Deputati un disegno di legge avente come prima firmataria l’On. Giorgia Meloni, oltre al 
sostegno di numerosi altri parlamentari appartenenti a tutti o quasi gli schieramenti politici, 
che prevede l’introduzione di un tetto massimo di 5.000 Euro mensili alle pensioni (con la 
possibilità di discutere un ritocco a fronte di un versamento di contributi che giustifichino 
una cifra superiore), provvedimento che porterebbe ad un risparmio annuo vicino ad i 14 
Miliardi di Euro; 

 
 CONSIDERATO che la stessa On. Giorgia Meloni ha ufficialmente rivolto un appello al 

Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano affinché intervenga per porre fine alla 
prassi di nominare quale Presidente della Corte Costituzionale il membro più anziano che 
resta poi in carica soltanto per pochi mesi 

 
INVITA IL SINDACO 

 
1. Ad adoperarsi presso i rappresentanti politici in parlamento affinché sostengano 

l’approvazione del disegno di Legge che ponga un tetto massimo di 5.000 Euro mensili alle 
pensioni e che destini i circa 14 Miliardi di Euro risparmiati con tale provvedimento a settori 
nevralgici per lo sviluppo e la crescita del paese, quali giovani, precari, imprese, famiglie; 

2. Ad adoperarsi presso il Presidente della Repubblica affinché intervenga per porre fine alla 
prassi di eleggere quale Presidente della Corte Costituzionale il componente più anziano 
della medesima, il quale si ritrova ad abbandonare il proprio incarico dopo pochi mesi dalla 
elezione (v. elenco in narrativa), finendo con l’accrescere la schiera dei “pensionati d’oro” 
presenti in Italia. 

 
Francesco Torselli 

 
 
 

Firenze, 21 ottobre 2013 


